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Il programma 
della Nasa: 
rinviato lancio 
satellite 
italiano Tethered 

La Nasa ha annunciato il suo nuovo estendano di missio
ni per I prossimi sei anni, che prevede 60 voli spaziali 
L'Ente americano ha deciso di ridurre da 10 a 7 il numero 
di missioni «shuttle» in programma per il 1991. Tra i lanci 
rinviati c'è quello che doveva mettere in orbita il satellite 
italiano Tethered, che viene cosi spostato al 1992 La de
cisione di ridurre l'attività' prevista nel 1991 e' slata pro
vocata dalle difficolta' vissute dalla Nasa negli ultimi mesi 
nel rispettare il calendario del 1990-l'ente americano ha 
potuto attuare solo sei delle otto missioni previste nell' 
anno in corso a causa di perdite di carburante scoperte 
nella «Navicella Columbia». Le tre missioni slittate al 
1992, oltre al satellite italiano, riguardano una missione 
di ricerche atmosferiche e la messa in orbita di un labo- ' 
ratorio spaziale giapponese. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

L'astronomo 
Franco Padnl 
nuovo presidente 
dell'Eso 

Franco Paclni, direttore 
dell'osservatorio astrono
mico di Arcetri, è stato elet
to all'unanimità presidente 
dell'Cso nella riunione del 
Consiglio dell'organizza
zione tenutasi nei giorni 
scorsi a Monaco di Baviera. 

L'ESO è l'organizzazione europea per l'astronomia a cui 
aderiscono otto paesi (Italia, Francia, Germania, Dani
marca. Olanda, Svizzera. Svezia, Belgio). Tra le strutture 
di ricerca di cui l'ente dispone figurano il centro astrono
mico di Monaco e gli osservatori (14 unita) dislocati in 
località La Siila (Chile). Il consiglio ha altresì preso la de
cisione di costruire il più grande osservatorio astronomi
co del mondo (con un telescopio equivalente a un dia
metro di 16 metri) nella località di Parami, situata nel 
nord del Cile, con investimenti previsti per circa 400 mi
liardi di lire, un quarto dei quali a carico dell'Italia nel 
contesto dei contributi annualmente versati all'organiz
zazione. La prima fase del progetto, che prevede la mes
sa in funzione di un telescopio di minore entità (8,2 me
tri), verrà ultimata entro il 199S mentre il grande telesco
pio di trimetri dovrebbe essere ultimato entro il 1999. 

Italstat 
verrà lanciato 
il 15 dicembre 

Sotto-tutti pldche soddisfa
centi e finiranno lunedi 
prossimo i controlli finali 
del satellite italiano ltalsat 
che si trova a Kourou, nella 
Guyana francese, da dove 

Jmmmm^mmm^mmmm^m U 15 gennaio sarà lanciato 
con un razzo Ariane. Le 

operazioni preliminari per il lancio, illustrate oggi a Kou-
rou ad un gruppo di giornalisti aerospaziali italiani, sono 
•otto la responsabilità del costruttore Selenia spazio e si 
svolgono con la supervisione dell Agenzia spaziale italia
na. I controlli finora effettuati, ha detto Ting. Claudio Ma-
stracci, direttore tecnico delia Selenia spazio edel pro
gramma ltalsat, hanno dato risultati che vanno oltre le 
migliori aspettative, la potenza di trasmissione, ad esem
plo, è del 30 per cento superiore alprogetto. ltalsat, pro
gettato e realizzalo dalla Selenia spazio, sarà il primo sa
tellite telefonico italiano e sarà messo in orbita insieme al 
satellite europeo per telecomunicazioni Eutelsat llb. Ol
ile alte prove di funzionalitàdelle apparecchiature, la 
campagna di preparazione del satellite prevede anche II 

*® 2ftm!S*^M, VSF>* • ̂ F^W? t*toSftfi!>. con 915 chllogrammldl propellente per leoparaetonidl 
messa in orbita e per il mantenimento della posizione 
per una vha prevista superiore a cinque anni La versione 
di Ariane che sarà utilizzata (la 441) è la pio potente at
tualmente a disposizione e utilizza quattro razzi ausiliari 
a propellente liquido. Il satellite e costato 546 miliardi. 
Un secondo ltalsat sarà pronto nel 1993 

Allarme dell'Epa: 
il fumo passivo 
provoca il cancro 

Un comitato scientifico 
dell'Epa (l'agenzia federa
le per la protezione del
l'ambiente) è arrivato ieri 
alia conclusione che la 
esposizione involontaria al 

mi^^mm^mmmmma^mm fumo di sigarette provoca il 
cancro ai polmoni e mette 

seriamente in pericolo la salute dei bambini Queste con
clusioni arrivano dopo anni di studi e ricerche, ma quel 
che più conta è che l'allarme viene ora lanciato da un or
ganismo dell'amministrazione americana - quale ap
punto è l'Epa - e darà probabilmente nuovo impulso alla 
già severa legislazione americana antifumo Subito dopo 
l'annuncio dell'Epa è arrivato ieri anche il contundalo 
dell'Associazione degli industriali del tabacco «Le con
clusioni dell'Epa - dice il comunicato - hanno un cosi 
scarso valore scientifico da rendere poco probabile un 
inasprimento delle leggi contro il fumo». 

MARIO PàTTRONCINI 

La depressione, prerogativa 
delle donne americane 
Ne soffrono sette milioni 

ATTIUOMORO 

M NEWYORK La depressione 
e una malattia Drevalentei 
te femminile. E questa la 
clusione di uno studio del 
Società di Psicologia america
na pubblicalo Ieri. La malattia 
colpisce oggi negli Usa oltre 
sette milioni di donne, mentre 
gli uomini ammalati di depres
sione sono invece meno della 
metà, eliaca Ire milioni. I dati 
riguardano uomini e donne al 
quali la malattia è stata dia
gnosticata; vi sono poi milioni 
di depressi sommersi, ed an
che tra loro le donne sono 
due, tre volte più numerose de
gli uomini Le cause violenza 
psicologica e sessuale, pover
tà, discriminazione nei luoghi 
di lavoro, salari più bassi di 
quelli che vengono normal
mente pagati agU uomini, ma
trimoni infelici, mutamenti 
traumatici delle attività ormo
nali durante il ciclo meustrafe 

e la-gravidanza, e infine mag
giori responsabilità nell'alleva
mento del bambini. Insomma 
le cause della diffusione della 
malattia tra le donne sono si
curamente anche di natura or
ganica, ma soprattutto - come 
dice Bonnìe Strickland della 
Università del Massachusetts -
«sono legate alla loro condizio
na di donne nella società e 
nella cultura contemporanea». 
Le donne rimarrebbero insom
ma cittadine di seconda clas
se Le cause più dllluse - se-
condoli rapporto - è la violen
za sessuale Dei sette milioni di 
donne alle quali la malattia è 
stata diagnosticata, il 37% di lo
ro ha dovuto subire nei primi 
ventanni della loro vita forme 
più o meno grtavi di violenza 
sessuale, dalie molestie allo 
stupra DOpo questa, la causa 
più comune'è l'infelicità co-

' nlugale, che - sempre secon-
' do i ricercatori della società di 

psicologia - colpisce sicura
mente uomini e donne, ma la
scia sugli equilibri psichici di 
queste ultime segni ben mag-
gion che nei loro partner» ma
schili Ci son opoi cause com
portamentali gli uomini ten
derebbero ad evadere dallo 
slato d'animo depresso e so
prattutto sarebbero meno in
clini a confidarsi, abitudine 
quanto mai perniciosa, perché 
pare che la depressione sia 
una malattia dal facile conta
gio Il consiglio che ricercatori 
della società psicologica dan
no alle donne ammalate di de
pressione è di prendere con 
coraggio decisioni - anche so
lo di carattere simbolico - ma 
chepossono cambiare le circo
stanze che hanno provocalo la 
malattia, e mutare la loro sles
sa percezione nei mille proble
mi della vita quotidiana, Deci
sioni che siano insomma in 
grado di mutare il loro «vissu
to» 

.E uscito in Italici! trattato di psichiatria 
dell'infanzia di Lebovici, Diatkine e Soulé: 
ne palliamo con lo psicoanalista Adriano Giannotti 

reto mondo infantile 
• I È da poco In libreria, edi
to da Boria, il Trattato di psi
chiatria dell'infanzia e dell'a
dolescenza. Uscito in Francia 
nell'85, firmato da Serge Lebo
vici, René Diatkine e Michel 
Soulé, l'opera si presenta arti
colata in tre volumi I curatori 
Italiani (per II primo volume 
Adriana Cuareschi Cazzullo, 
per il secondo Cario Brutti e 
per 11 terzo Adriano Giannotto, 
nelle singole premesse, hanno 
cercato di evidenziare soprat
tutto il notevole apporto alla 
giovane disciplina della scuola 
di psichiatria infantile parigina, 
da molti anni impegnata nella 
pratica e nella ricerca pstcoa-
nalitica applicata alla psicopa
tologia dell'età evolutiva. 

Ad Adriano Giannotti, psi
coanalista, professore ordina
rio, titolare della II cattedra di 
Neuropsichiatria infantile pres
so l'Università di Roma «La Sa
pienza» abbiamo rivolto alcu
ne domande , 

Donald Wlnnlcott, dopo ave
re scelto di osservare la na
tura umana attraverso lo 
studio del bambino, si chie
deva dove, la realtà, questo 
bambino potessimo mal re
perirlo! Il corpo eppertterjc 
al pediatra - sosteneva - la 
psiche allo pskotogo, la 
mente al filosofo e 0 distur
bo mentale atto psichiatra. 
In questa frammentarietà vi
sibile anche al eoa «addetti 
al lavori», dove si colloca la 
psichiatria «n'Intanila? e 
quali sono I seol intenti? 

Pensi, che hi addirittura nel 
'37, al I Congresso intemazio
nale di psichiatria dell'infan
zia, a Parigi, che vennero san
citi 1 due poli di intervento del
la psichiatria Infantile nella at
tiviti preventiva della patolo
gia mentale e nell'amblio so
ciale, vate a dire le scuola, la 
famiglia, ir disadattamento e la 
delinquenza minorile. Ce da 
dire che, come ogni disciplina 
giovane, la psichiatria infantile 
ha stentato, nel nostro paese, a 
trovare una sua propria auto
nomia che la distinguesse dal
la linea pedagogica assisten
ziale e, soprattutto, dalla psi
chiatria adulta D'altro canto in 
Italia la situazione della psi
chiatria infantile è diversa da 
quella di molti altri paesi-euro
pei e extraeuropei. Forse que
sto lo si deve alla continuità 
che, da noi, questa disciplina 
ha mantenuto con le sue origi
ni la neurologia e la psichia
tria C'è un vastissimo campo 
della patologia di questa disci
plina in cui gli aspetti neurolo
gici e psichiatrici si sviluppano 
I uno nell'altro, basta pensare 
alla conseguenza di danni ce
rebrali minimi, alle psicosi di 
Impianto, ai disturbidi appren
dimento legati a disturbi neu
rologici, ali epilessia, e altro 

Ma rispetto ad esemplo al 
pediatra, quand'è che può o 
che deve intervenire lo psi
chiatra dell'Infanzia? Esiste 
una relazione di continuità 

Dalla pubblicazione di un'opera che in 
Francia ha profondamente influenzalo 
la psichiatria infantile all'impostazione 
italiana, forse più rispettosa detta sog
gettività e del potenziale evolutivo na
turale. L'interpretazione psicoanalitica 
di eventi e mutazioni sociali dei tre stu
diosi è condotta con un reale appro

fondimento degli aspetti emozionali 
legati al fenomeno sociale, ma senza 
sconfinare in campi sociologici ed eco
nomici e recepisce uno degli aspetti 
degli studi italiani sull'interazione pre
cocissima tra il bambino e l'ambiente. 
Ne parliamo con lo psicoanalista 
Adriano Giannotti 

MANUKLA TRINCI 

che si pud assistere dunque al 
tentativo della nostra discipli
na di rapportarsi a un bambi
no intero, rispettandone da un 
lato la soggettivila e il poten
ziale evolutivo naturale, e dal
l'altro vedendolo inserito nella 
complessa trama di relazioni 
in cui frequentemente il picco
lo rimane impigliato. 

za anche nei panorama Italia
no proprio grazie al taglio che 
gli è confento È molto bello 
I equilibrio che questi tre psi
coanalisti (e psichiatri dell'in
fanzia) raggiungono nell'uri-
lizzo della teoria psicoanalitica 
per la comprensione del disa
gio infantile e della sua psico
patologia L'interpretazione 

psicoanalitica di eventi e mu
tazioni sociali è infatti condot
ta dagli autori nei termini di un 
reale approfondimento degli 
aspetti profondi, emozionali e 
fantasmatici del fenomeno so
ciale senza sconfinare - pur te
nendone conto - In campi più 
prettamente sociologici o eco
nomici. Lo strumento analitico 
mostra cosi, anche all'interno 
di un quadro più complesso e 
pluridctemunato, di poter for
nire indicazioni operative Ba
sti, in questa direzione, pensa
re ai capitoli sulle sevizie infan-
• li la delinquenza, le tossico
manie, Il suicidio, cosi come a 
temi e problematiche più spe
cifiche sulla «coppia in crisi» 
(adozioni, fecondazione artifi
ciale, divorzio, eoe ) Mi sem
bra inoltre Importante e condi
visibile l'attenzione che gli au
tori mostrano alle relazioni 
precoci e ai «lire events» intesi 
come disturbi e alterazioni di 

tali relazioni La scuola france
se si mostra cosi sensibile, ol
tre che a sviluppare la propria 
tradizione psicodinamica ricca 
e onginale, anche ad integrare 
in essa gli apporti dei più re
centi studi osservativi sullo svi
luppo del bambino nella sua 
precocissima interazione con 
l'ambiente 

Ma come si può essere con* 
teroporaneameote, psfcbia-
tri e psIcoanalIsH, o meglio 
come si può trovare una co
munità di intenti fra l'ap-
proedo pricoanaUtlco e 
l'approccio psichiatrico? 

Credo che neppure la sua pri
ma domanda debba essere 
elusa, anche se può toccare ta
sti più Intimi relativi alla forma
zione soggettiva, sulla seconda 
debbo dire che, in effetti, ci so
no difficolta. E indubbio, che 
lo si voglia o no. che una parte 
dell'attività psichiatrica è im
pegnata in una difesa dei grup
pi sociali, e questo porta a una 
ricerca di segni specifici che 
permettano, poi, di distinguere 
i malati dai sani e di giustifica
re le differenze Gli individui 
sani possono seguire la sorte 
comune, mentre i malati, non 
potendo essere sottoposti alle 
regole abituali, debbono esse
re messi, in una maniera o nel
l'altra, da parte Ben si sa come 
i termini: curare, guarire, siano 
serviti da giustificazione a mot-

fra queste dot <UsctpUrie? 
Indubbiamente per le modali
tà di approccio u forse anche 
per la concettualizzazione 
stessa del determinarsi e del 
definirsi dell'evento patogeno 
la psichiatria dell'infanzia ha 
una continuila con la pedia
tria. Ma rispetto al rapporto 
causa-effetto proprio della cul
tura medica, la psichiatria del
l'infanzia propone una lettura 
dell'evento patologico che ten
ga conto dell) «ovradeterrni-
nazione, dello stratificarsi del
le motivazioni e dei significati 
dell'evento stesso. Se ne cerca 
la circolarltà nell ambito della 
famiglia, del contesto sociale 
sino a cercare il valore signifi
cante e simbolico espresso da 
quel determinato sintomo. Ed 
è in questo senso, a proposito 
della frammentarietà del bam
bino che lei rilevava all'Inizio, 

Questo trattato Ita. fra le sue 
particolarità, quella di Inte
grare, m maniera, esempla
re, rapporto detta attesane-
lisi aUa conoscenza e alla 
comprensione del mondo 
dei bambini. E certo una cul
tura, quella francese, assai 
diversa dalla nosUm-

È vero, il trattato di Lebovici. 
Diatkine e Soulé, pur traspor
tandoci nella situazione clini
ca e culturale francese, assu
me una particolare importan

ti provvedimenti segregativi, e 
il fatto che oggi si utilizzi un vo
cabolario -psicoanalitico» non 
cambia certo la situazione' 

MI viene In mente, permeilo 
alla possibile critica di un 
approccio nosograflco cu-
riordinato al manteiumento 
di un certo ordine, la propo
sta di Henry Ey di una ricer
ca deDa«r4otU naturale del-
lefoUie.» 

SI. quello che lei dice è condi
visibile, ci sono molti rischi in 
un approccio che sia di stam
po classificatorio Tuttavia una 
griglia semantica è indispensa
bile La positività di questo 
Trattato è che tale griglia, non 
facendosi oggetto di cono
scenza, nmane uno strumento 
assai uule. 

NeU'utenezIoae pskhla-
tria-ptkoanalisi proposta 
dal tre autori francesi, è cer
to che resame clinico, li mo
mento diagnostico, si pre
sentano come profonda
mente modificati: non d rd 
limita più a un inventario di 
sintomi... 

No fortunatamente1 Si valuta e 
si esamina il discorso del bam
bino, i suoi disegni, il suo gio
co i segni pertinenti divengo
no la scelta di ciò che viene af
frontato e di ciò che viene evi-
tato, il contrasto tra ciò che è 
detto e ciò che viene taciuto, la 
forma dei ricordi, il momento 
in cui avviene il ricordo stesso, 
gli effetti dinamici ed econo
mici della simbolizzazione, ov
viamente tenendo conto del 
contesto dell'incontro e degù 
atteggiamenti del clinico. 

Se ri tiene conto di quanto 
lei ha sino ad ora detto, si ha 
nmpw «rione che lopsidua-
tra infantile sta talora quasi 
un primo tesdraone di quaa-
to potrà caratterizzate ht vi-
mtmsfwvacqtramhhiix». 

Direi proprio di si E in questo 
Trattato - soprattutto nel 3* vo
lume Aspetti psicosociologici 
della patologia - si uova la co
scienza ben chiara degli auto
ri, di come lo psichiatra infanti
le venga spesso, nella sua ope
ra assistenziale e di consulen
za, ad essere il pnmo a discri
minare tra patologia psichica e 
devianza sociale in un compi
lo che può essere di preven
zione e cura, ma, senza idea
lizzare, e come ho già detto, 
esso pud essere anche di stig
matizzazione e difesa di pre
giudizi familiari e sociali con
solidati. 

Lei ha parlato giustamente 
di testimone nella linea imma
ginaria, ma non per questo 
meno reale che collega il ma
lessere infantile alla psicopato
logia adolescenziale e aduna, 
lo psichiatra infantile è spesso 
il testimone di un processo al
terato da cui può derivare una 
cronicità, una dissociabilità, o, 
qualora l'Intervento terapeuti
co sia sufficientemente preco
ce ed efficace, lo strutturarsi di 
una personalità adulta più o 
meno integrata ma non neces
sariamente patologica 

'psicoterapeuta mtantHe 

Il Sole causerà una piccola glaciazione? 
•Tal Si verifica spesso nelle vi
cende politiche italiane Quan
do una venta scomoda e a lun
go nascosta sembra emergere, 
all'improvviso si solleva un 
polverone e subito tutto ritoma 
oscuro Più di rado succede 
nelle vicende Intemazionali 
della scienza Ma succede So
prattutto quando in gioco vi 
sono interessi corposi 

Un oscuro nuvolone, per 
esempio, potrebbe condensar
si intorno ad un nucleo, in sé 
innocente, apparso ieri in 
Gran Bretagna sulle autorevoli 
pagine della più prestigiosa 
delle riviste sclecntifiche Natu
re. E andare ad Intralciare l'an
cora incerto procedere dell'ac
cordo mondiale per prevenire 
l'annunciato Inasprimento del
l'effetto serra del pianeta. 

Pubblica, Nature, un articolo 
a firma di Salile Baliunas, 
astrotisico dall'università di 
Harvard, e di Robert Jaslrow, 
del •Dartmouth College» del 
New Hampshire DopoZOanni 
di ricerche e di studi statistici 
sull'attività di una cinquantina 
di stelle simili si nostro Sole, 
Jastrow e Baliunas sono giunti 
alla ConclusioTMJ che entro,! 
prossimi due secoli sulla Terra 
potrebbe verificarsi una picco

la glaciazione, con un abbas
samento della temperatura 
media del pianeta di alcuni 
gradi. Come fanno a dirlo? C'è 
qualcosa dunque che lega 
§uelle stelle lontane al clima 

ella nostra Terra7 Beh. si An
che se è un legame indiretto 
Cerchiamo di decifrarlo E di 
capire perchè potrebbe diven
tare I involontario nucleo di 
condensazione di un gran pol
verone 

La temperatura media del 
nostro pianeta è il risultato di 
un complesso bilancio energe
tico Con tanto di entrate ed 
uscite Le entrate, diciamolo 
subito, provengono tutte da 
un'unica fonte* il Sole Marion 
sono costanti Infatti a causa 
delle variazioni del flusso ener
getico in entrata la Terra negli 
ultimi milioni di anni ha avuto 
numerosi cambiamenti del cli
ma IO grandi e 40piccole gla
ciazioni Perchè la forma ellìtti
ca della sua orbita intorno al 
Sole varia In un ciclo lungo più 
o meno lOOmila anni Ma an
che e soprattutto perchè non è 
del tutto costante, neanche in 
quegli archi di tempo brevissi
mi che sono gli anni e i decen
ni, il processo di produzione di 
energia del Sole. 

L attività delia nostra stella 

Rischio di polverone sull'effetto serra. Studiando il 
comportamento di una cinquantina di stelle, due 
scienziati prevedono la momentanea riduzione del
l'attività del Sole entro due secoli. Sulla Terra po
trebbe verificarsi una piccola glaciazione. Annullan
do il previsto aumento della temperatura per ina
sprimento dell'effetto serra. Ma l'uomo non può at
tendersi che il Sole gli cavi le castagne dal fuoco. 

Marmo ORÌSO" 
non cambia infatti solo in tem
pi lunghissimi, ma anche se
guendo cicli motto brevi Molto 
noto è quello di 11 anni legato 
alla apparixzJone di macchie 
sulla sue superficie. Un feno
meno che deve aver origine 
proprio nel nucleo, dove rea
zioni nucleari trasformano 
ogni secondo 600 milioni di 
tonnellate di idrogeno in elio 
generando energia. Come 
sembrano dimostrare le corre
lazioni, scoperte di recente, tra 
l'apparizione delle macchie e 
il flusso di neutrini, particelle 
prodotte nel corso delle rea
zioni nucleari Durante il ciclo 
di 11 anni I attivila del Sole va
ria dello 0,1*. E questo, calco
lano t modelli computerizzati. 

provocherebbe una variazione 
di temperatura impercettibile 
circa un decimo di grado 

Il problema é che le varia
zioni dell'attività solare non so
no sempre costanti E quindi 
prevedibili. Tra il 1645 e ìi 171S 
dopo Cristo, per esempio, si è 
registrata un'aanomalia» Dopo 
essersi ridotte, le macchie non 
sono riapparse Per 70 anni l'e
nergia prodotta dal Sole è ri
masta ad un livello «minimo» e 
suda Terra si è avuta una «pic
cola glaciazione», una decisa 
diminuzione della temperatu
ra media. 

Ignote sono la cause che de
terminano il ciclo «regolare» 
delle macchie solari E ancora 
pU sconosciute sono le cause 

che determinano le variabilità 
«anomale» come quella regi
strata nel XVII secolo Per ten
tare di scoprirle, e magari di 
prevedere le «anomalie» solari, 
da anni gruppi di astronomi in 
tutto il mondo studiando una 
serie di stelle simili al Sole Tra 
essi Baliunas e Jastrow I due 
ricercatori americani avrebbe
ro accertato (il condizionale è 
d obbligo in mancanza di ri
prova) che il fenomeno «ano
malo» nel ciclo di attività delle 
stelle è molto diffuso E lo han
no analizzato su base statisti
ca Concludendo che una 
nuova forte rduzlone dell'atti
vità del nostro Sole è molto 
probabile entro i prossimi due 
secoli A patto che il Sole si 
comporti davvero come le sue 
stelle gemelk- Legittima con
clusione, quella di Jastrow e 
Baliunas Davvero nel futuro 
della Terra e è la probabilità di 
una piccola glaciazione Come 
peraltro è già avvenuto 40 volle 
negli ultimi milioni di anni. Do-
v è allora il rischio di polvero
ne? 

Il rischio del polverone risie
de nel fatto che qualcuno tenti 
(e qualcuno, statndo ai lanci 
di agenzia, sta già tentando) di 
sommare le mele alle ciliege E 
tiri, improvvido, la somma. Le 

mele- gli scienziati prevedono 
che la temperatura media del 
pianeta aumenterà alla fine 
del prossimo secolo di circa 3 
gradi se l'uomo non riduce le 
emissioni dei gas da effetto 
sena. Le ciliege Jastrow e Ba
liunas prevedono che la (pro
babile ma non certa) nduzto-
ne dell'attività solare provo
cherà una diminuzione detta 
temperatura media del piane
ta Risultato (improvvido) U. 
temperatura della Terra nei 
prossimi decenni diminuirà, o 
al più non camblerà. Conclu
sione (interessata) non allar
miamoci contro l'effetto sena. 
Non mettiamo a rischio l'eco
nomia mondiale per prevenire 
un riscaldamento die non si 
verificherà. 

Ma è bene esser chiari, pri
ma che il polverone si innarxL 
E* noto a tutti fin dalle elemen
tari che non si possono som
mare le mele alleciltege L'atti
vità solare ha un grado di pre
vedibilità e un tempo e un'in
tensità di cambiamento <M 
tutto diversi da quetti deH'uta-
sprunento creU'edctto «erra per 
cause arva-optet* Rdandosyl--
l'urta non tanto sconghe-arc ì 
seisorrdo, ti Sote non caverà le 
cWagtredMhxysoaiVuomo, 
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